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Le proposte del comunisti sul «pacchetto» del governo 

Come si può superare 
la «giungla» delle 

indennità ai militari 

A CIRCA sei mesi dall'an
nuncio. il governo ha 
presentato il cosiddetto 

« pacchetto » delle misure de
stinate a venire incontro alle 
richieste dei militari. Il dise
gno di legge è arrivato alla 
Camera in piena crisi di go
verno (il 13 gennaio) e nono
stante l'impedimento della 
prassi, il gruppo informale 
della commissione Difesa l'ha 
preso subito in esame, ma 
solo il 26 febbraio l'ha potuto 
iscrivere all'ordine del giorno. 

E' apparso subito chiaro 
che si tratta di un provvedi
mento molto complesso e con
temporaneamente manchevole. 
Consapevoli di questo, ma an
che della comprensibile atte
sa dei militari (ai quali è sta
ta già distribuita una somma 
a titolo di acconto sui futuri 
miglioramenti) per procedere 
all'esame abbiamo scelto la 
via più breve, quella cioè di 
richiedere al governo deter
minati impegni e pronuncia
menti politici. Nella seduta 
dello scorso 2 marzo il gover
no ha esposto il proprio pun
to di vista. 

Al governo abbiamo fatto 
presente ad esempio che nel 
disegno di legge non si fa cen
no alle misure da adottare 
per sbloccare la carriera dei 
sottufficiali dell'Aeronautica; 
abbiamo anche notato che sa
rebbe stato utile concordare 
un modo per dare ordinato 
ed organico ascolto alle diver
se opinioni dei militari, poi
ché a tutti i commissari del
la difesa pervengono partico
lari segnalazioni di singoli o 
di gruppi e specifiche solleci
tazioni di cui non è possibile 
valutare la consistenza e il fon
damento. Purtroppo anche la 
modesta decisione di visitare 
alcune basi militari non ha 
trovato finora attuazione, so
prattutto perchè il ministro 
aveva chiesto di soprasseder
vi fino alla conclusione della 
crisi di governo. 

Altri due punti sono da 
approfondire: il primo riguar
da l'applicabilità o meno del 
principio enunciato dal gover
no di volere sospendere per 
un anno gli aumenti di stipen
dio in riferimento alla fascia 
più elevata degli stipendi: l'al
tro s i riferisce alla Commis
s ione d'inchiesta sulla cosid
detta giungla retributiva. Si 
è proposto al presidente del
la commissione Difesa di pren
dere contatto, per le vie bre
vi, con il collega della sud
detta commissione, perchè da 
p iù parti si è fatto notare 
che la legge del governo crea 
una giungla di indennità fon
te dì sperequazioni e di con
trasti in seno alle Forze ar
mate . 

In che cosa consiste dun
q u e questa proposta di mi
glioramenti economici? La pri
m a parte di essa riguarda le 
indennità cosiddette operati
ve. di rischio, di disagio. No
nostante le dichiarazioni in 
contrario, si è voluto mante
nere il carattere non unita
rio. non perequato delle sud
dette indennità. Esse in real
tà sono di tre tipi, una. quel
la di aeronavigazione, è lega
ta al rischio, ma è corrispo
sta in base alla posizione giu
ridica del personale «compe
te a tutti coloro che sono 
compresi nel ruolo naviganti, 
che è un ruolo definito diri-

Vito Scalia 
gravemente 
ferito in un 

incidente stradale 
CATANIA. 7 marzo 

L'ex segretario aggiunto 
della CISL Vito Scalia è ri
masto gravemente ferito in 
un incidente stradale avvenu
to alla periferia di Catania. 
in viale Kennedy, sulla litora
nea della Plaja. Il segretari:-. 
di Scalia. l'avvocato Vittorio 
Faro, di 35 anni, è morto su'. 
colpo. 

genziale, viene logicamente ad 
essere corrisposta — e nelle 
misure massime! — anche in 
quel periodo finale della car
riera in cui la legge preclu
de l'attività di pilotaggio). 

Le centinaia di aerei mili
tari caduti negli ultimi 30 an
ni stanno ad indicare l'ele
vata incidenza del rischio con
nessa con la funzione di pi
lota; di questo tutti i com
missari della Difesa sono tan
to consapevoli da avere sot
tolineato che proprio l'attua
le meccanismo dell'indennità 
non compensa adeguatamente 
quei militari e le loro fami
glie che subiscono le conse
guenze del rischio. Ci sono 
poi le indennità operative e 
di imbarco; queste sono at
tribuite non in base al ruo
lo di appartenenza, ma in re
lazione alla funzione. 

Spettano cioè a chi sia in
cluso in reparti definiti ope
rativi (esercito di campagna, 
ad esempio» o a chi sia im
barcato (ma non navigante) 
su navi da guerra in arma
mento o in riserva. Vi sono 
le indennità accessorie rife
rite all'effettivo impiego, in
dipendentemente dal ruolo di 
appartenenza o dalla funzio
ne. Alcune di queste ultime 
indennità hanno una giustifi
cazione (quella per esempio 
di mancato alloggio a favore 
dei marinai fuori sede per ra
gioni di servizio»; altre ap
paiono ripetitive di prestazio
ni retributive già godute (per 
esempio l'indennità di coman
do attribuita agli ammiragli 
quando assumono il coman
do effettivo della nave — ma 

•£tn ammiraglio non è già re
tribuito dallo Stato per co
mandare? — che, a nostro 
giudizio, pone gli stessi ammi
ragli in una posizione ambi
gua). Perchè critichiamo il 
sistema di queste indennità? 

La ragione e che i milita
ri, legati tutti ad un impegno 
di servizio dal contenuto iden
tico (non si può fare differen
za tra la vita del marinaio, 
dell'aviere o del paracaduti
sta; si può apprezzare la mag
giore o minore incidenza del 
rischio) sono posti invece su 
un piede di disparità giuridi
ca e quindi economica in ra
gione non dell'impiego effet
tivo. « m a per la diversa con
siderazione in cui l'ammini
strazione tiene la loro profes
sionalità ». 

Tutte !e forze puiitlciic han
no espresso a tale proposito 
un giudizio critico conside
rando non infondata l'opinio
ne che il provvedimento, ol
tre che sbagliato sia costitu
zionalmente assai dubbio. Per 
parte nostra abbiamo offerto 
di studiare una soluzione di
versa, applicando il principio 
di fissare una indennità « egua
le per tutti » e di definire un 
parametro del rischio e del 
disagio operativo in base al 
quale retribuire i diversi mi
litari. 

Tale parametro, in via ap
prossimativa. lo si potrebbe 
ricavare dalla stessa proposta 
del governo che. posto eguale 
a I il rischio operativo di ba
se. attribuisce a quello dc!-
l'aeronavigazione ìinciice ai 
"_',5 e poi 2.12 per i sommergi
bilisti, 1,25 per gli alpini, ecc. 
La sostanziale attesa dei mi
litari non verrebbe cosi delu
sa. ma intanto si otterrebbe 
il positivo risultato di cambia
re la natura delle indennità 
stesse riconducendole ad un 
unico denominatore e ponen
do le basi per successivi po
sitivi mutamenti ed adegua
menti. 

Ciò risolverebbe anche il 
problema dei carabinieri e 
delle altre forze di polizia, le 
quali reclamano (ed hanno 
ragione) perchè le analoghe 
indennità loro assegnate, a 
parità di rischio o in ragione 
nella professionalità, sono me
no remunerative. Non un ar
gomento jn contrario è stato 
portato per confutare queste 
nostre tesi: il governo s: è so-

I '.o dichiarato non :n grado 
! ri; accettarle, confermando co-
i si la propria incapacità di 

programmare una politica mi-
I litare s e n a e responsabile. 

a. a. 

Conferenza provinciale a Torino con centinaia di delegati 

Operai PCI: una linea 
di lotta e di governo 

La necessità di un grande movimento nel Paese per imporre le misure più 
urgenti e la questione degli sbocchi politici - L'intervento di Minucci e 
le conclusioni dì Di Giulio - Il problema dello scaglionamento salariale 

Tre arresti sono stati eseguiti ieri 

Lo «scandalo» edilizio di Parma: 
emessi 4 mandati di cattura 
Sono in carcere un impresario edile, un dipendente dell'azienda, un ex 
assessore all'Urbanistica mentre un quarto implicato si trova all'estero 

i imbrogli 
La Nazione ha pubblicato 

ieri una lunga intervista col 
leader socialista portoghese 
Mario Soares. in cui quest'ul
timo fornisce la propria ano-
lisi della situazione politica 
nel suo Paese e dell'atteggia-
mento dei comunisti porto-
paesi. Viene espresso anche 
w: giudizio sulla linea di al
tri partiti dell'Europa occi
dentale. il nostro compreso. 
E questo ciuauio risulta com
plessivamente-ispirato a un 
apprezzamento positivo Stra
namente. pero, se ;.\<> si fer
masse al sommano dell'inter
nila. ne ricaverebbe l'impres
sione esattamente opposta: 
come dì una recisa condanna. 

Tutta quella parte delle di
chiarazioni del dirigente por
toghese viene inlatti riassun
ta cosi: e Anche lo stalinista 
Rakosi parlava nel 1947 di via 
democratica al socialismo ». 
Senonchè. andando a vedere. 
:! motivo del contrasto salta 
presto fuori: quella frase non 
e stata detta da Soares. che 
addirittura la contesta, ma 
dal suo zntervtstatore' Dun
que se ne deve concludere 
che è stata inserita r.el som
mario al solo scopo di trarre 
j'j inganno il lettore fretto
loso. Purtroppo l'anticomum-
smo produce anche di questi 
piccoli, miserabili imbrogli. 

Paolo Cinanni 
EMIGRAZIONE 
E IMPERIALISMO 
L« cause e le conseguenze dell'emigrazione, i suoi costi 
in termini economici e umani in un saggio che esamina 
tutte le componenti del fenomeno da una rigorosa pro
spettiva di classe. Te—a edizione riveduta e aggiornata. 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO. 7 marzo 

Oggi se lo chiedono milio
ni di persone nel Paese, i 
lavoratori nelle fabbriche, ma 
con loro anche i ceti medi, 
tutte le forze attive- ed opero
se. persino alcuni industriali. 
La domanda è questa: i co
munisti saranno veramente 
capaci di governare l'Italia in 
modo diverso? Saranno capa
ci di affrontare la profonda 
crisi economica, politica, mo
rale in cui s iamo caduti do
po trent'anni di malgoverno? 

La risposta da dare a que
sto interrogativo è stato il te
ma della Conferenza provin
ciale dei lavoratori comunisti 
torinesi, delle due giornate di 
appassionante dibattito che 
hanno riunito nella Casa del 
popolo di Collegno centinaia 
di delegati eletti nelle sezioni 
e cellule di fabbrica e di a-
zienda. 

Il problema è stato posto 
con grande chiarezza nella re
lazione del compagno Germa
no Calligaro. responsabile del
la commiss ione fabbriche del
la Federazione torinese del 
PCI. E' ormai convinzione dif
fusa. ha detto, che si uscirà 
posit ivamente dalla crisi solo 
se prevarrà un nuovo mecca
nismo di sviluppo. Su questa 
linea il movimento dei Invo
latori ha dato grandi prove 
di maturità, con una strate
gia di interesse generale per 
tut'a la società su occupazio
ne. investimenti, ripresa del 
Mezzogiorno. Ma vi sono an
cora risultati insufficienti. Vi 
t soprattutto un divario tra 
situazione economica e sboc
chi politici, tra l i crisi pro-
ionda che viviamo e la com
pleta maturazione del proces
so di rinnovamento aperto col 
voto del 15 giugno. Questo di
vario può e deve essere col
mato da un grande movimen
to di lotta. 

Il tenia è st:.:o ripreso in 
tutti gli interventi, con ana
lisi concrete e proposte spe
cifiche. Cosi Aldo Pace, della 
Pirelli di Set t imo Torinese, ha 
annunciato eh» Li Conferenza 
di produzione del gruppo Pi-
ìell i . che sarà indetta dalle 
organizzazioni di fabbrica di 
PCI. PSI e DC. affronterà i 
problemi dello sviluppo del 
gruppo, badando i / iche con 
partico'are attenzione ai pro
blemi della produttività e co
sti di produzione. Giuseppe 
Manfredi dell'Olivetti ha riba
dito che il salario si difende 
in primo luogo difendendosi 
dall'inflazione, con una politi
ca economica sostenuta ria un 
ampio convergere di forze. 
N:vo Stacchini della FIAT Mi-
rafiori ha sottolineato la ne
cessità di portare in fabbri
ca gli amministratori locali. 

Il compagno Adalberto Mi
nucci. della Direzione del PCI. 
ha sottolineato che l'ondata 
inflativa di queste settimane 
ha introdotto una nuova ag
gravante nella crisi del Paese. 
senni che ad essa corrispon
da né una ripresa s?nsibile 
degli investimenti, né un vigo
roso rilancio delle esportazio
ni. I-i svalutazione della lira. 
che nel 1972-'73 fu utilizzata 
dalle autorità monetarie per 
agganciare l'economia italiana 
ad una congiuntura interna
zionale in piena ripresa, que
sta volta non sembra desti
nata a sortire lo s tesso efTet-
to. soprattutto perchè i mer
cati esteri offrono oggi uno 
spazio assai minore. La pro
spettiva di una ripresa con
giunturale precaria e limitata 
a pochi settori , incapace di 
offrire nuovi margini all'occu
pazione. si accompagna così a 
quella di un'inflazione accen
tuata. 

Minucci ha affermato che la 
impotenza del governo a fron
teggiare questa situazione ren
de ancor p:u decisiva ed irri
nunciabile la scelta del movi
mento operaio di una linea di 
lotta e di governo che tenda 
a controllare i n f l a z i o n e e a 
imporre un'inversione di ten
denza. avendo come obietti
vo centrale l'allargamento del
l'occupazione e della base 
produttiva. 

Non sempre — ha prosegui
to — tra le grandi masse po
polari vi è piena coscienza 
della gravita del momento che 
attraversa la nostra ecor.o 
mia e del rischio di un vero 
e proprio tracollo. Perciò an
che il dibattito sulle conclu
sioni salariali dei contratti 
dev'essere ricondotto alle 
grandi priorità dell'occupazio-
ne e di un rilancio qualificato 
degli investimenti . Il movi 
mento di lotta della classe ope
ra.?,. che è riuscito «.inora a re
spingere i contraccolpi p:;i 
gravi della crisi , rinsaldando 
la propria forza ed unità. Ce 
ve oggi più che mai c<>:".»-
gar?i ad altri settori s x-iaj:. 
estendere le proprie allean
ze. ponendosi come fattore es
senziale e consapevole di n'.in 
ve convergenze tra le forze 
d?mocratiche e di accelera
zione di una svolta anche a 
livello di governo. 

« Dobbiamo cercare di Lire 
un'analisi più concreta possi
bile della situazione economi
ca — ha detto nelle conclu
sioni il compagno Fernando 
Di Giulio de!la Direzione del 
PCI — S3 non voghamo r: 
vendicare obiettivi che sono 
giusti, senza pero vedere i? 
difficoltà da superare ed ì 
passi concreti rì^ fare * 

I-i crisi mondiale ha ce
menti specifici in Italia, in 
consegtienza de: guasti di 
trent'anni di cattivo governo. 
I guasti più gravi riguarda 
no la crisi finanziaria del Pae
se. Si e cercato, soprattutto 
negli ultimi anni, di mante
nere il vecchio sistema di svi
luppo attravor^» una politica 
inflazionistica 

Il movimento sindacale e 
riuscito a difendere finora il 

salario reale dei lavoratori 
occupati, m a non il vo lume 
generale dei salari, quello dei 
pensionati, dei lavoratori che 
stanno per andare in pensione 
o sono i più colpiti dalla sva
lutazione della lira. 

« Dobbiamo cercare di bloc
care il processo di svalutazio
ne — ha aggiunto Di Giulio 
— altrimenti la difesa del li
vello di vita delle masse lavo
ratrici diventa impresa diffi
cilissima. l'aumento dell'infla
zione colpirà soprattutto le 
categorie più deboli. Quindi 
dobbiamo farci carico del pro
blema del risanamento della 
finanza pubblica. Parlando di 
investimenti, dobbiamo chie
derci dove e come trovare i 
fondi necessari, altrimenti ve
niamo meno al nostro ruolo, 
s iamo un partito di rivendi
cazioni, ma non di governo se 
non affrontiamo tali questioni. 
Dobbiamo saper fare i conti. 
Abbiamo bisogno di economi
sti, ma anche di ragionieri, 
dobbiamo sapere che il no
stro Paese si è indebitato con 
l'estero per sedici miliardi di 
dollari, pari a 'JOO.000 lire per 
abitante, ventimila lire all'an
no a testa solo di interessi. 
Dobbiamo quindi sapere che 
si deve scegliere quali inve
stimenti lare ». 

« Intorno alla lotta per una 
diversa politica economica ab
biamo bisogno della più am
pia. unitaria e dura lotta del
ia classe operaia e di grandi 
mas<-e: il problema è che que
sta lotta dev'essere indirizza
ta sulla strada giusta. Non 
basta proclamare una linea 
giusta: e fondamentale l'inter
vento a livello di Enti locali, 
Regioni, Stato, padronato, per 
trasformare questo indirizzo 
in scelte concrete. Questi so
no i problemi centrali e non 
ne vanno sopravvalutati altri: 
il problema dello scagliona
mento dei salari — ha aggiun
to Di Giulio — e stato male 
impostato, e non è un pro
blema decisivo, mentre la lira 
perde il 1.1 per cento del va
lore per l'inflazione ». 

m. e. 

Concluso a Bari con un intervento del compagno Ingrao 

Analisi e proposte al convegno 
sulla riforma della giustizia 

La manifestazione meridionale organizzata dal Centro studi per la riforma dello Sta
to • Necessario l'impegno dei partiti democratici e delle forze sociali organizzate 

DALLA REDAZIONE 
BARI, 7 marzo 

Si è concluso questa mat
tina nella facoltà di Giuri
sprudenza dell'università di 
Bari il Convegno meridionale 
sulla « Riforma dell'ordina
mento giudiziario » indetto dal 
Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato. I la
vori del convegno erano ini
ziati ieri con una relazione 
del prof. Cavallari docente di 
procedura penale all'universi
tà di Ferrara ed erano prose
guiti nel corso della giorna
ta con la costituzione di quat
tro commissioni di lavoro su 
alcune tematiche particolari 
relative alle prospettive di 
riforma dell'ordinamento giu
diziario: controllo e parteci
pazione popolare all'ammini
strazione della giustizia; strut
ture giudiziarie e organizzazio
ne degli uffici: giudice mono-
cratico e collegiale, riforma 
del processo civile e dell'or
dinamento giudiziario; forma
zione e reclutamento dei ma
gistrati. 

Questa mattina il convegno 
ha ascoltato dal prof. Cottur-
ri Grimaldi dell'Università di 
Bari e dal doti. Auletta della 
procura generale di Catania 
le relazioni sulle proposte e-
merse nel corso dei lavori 
delle commissioni . 

A conclusione del conve

gno il comp. on. Pietro In
grao. presidente del ce Centro 
studi e iniziative per la ri
forma dello Stato » ha tenuto 
un discorso che ha affron
tato in particolare i legami 
inscindibili che legano la cri
si della giustizia alla crisi 
dell'intera società capitalisti
ca. Il comp. Ingrao ha par
ticolarmente sottolineato la 
esigenza di una rottura del
la tradizionale separazione 
dal resto del corpo sociale 
del mondo del diritto, con
dizione indispensabile per of
frire alla domanda di una 
nuova identità degli operatori 
del diritto e di una nuova 
qualità della giustizia, rispo
ste adeguate. 

Magistrati, avvocati e do
centi universitari di numero
se regioni meridionali hanno 
partecipato ai lavori del con
vegno portando preziosi con
tributi di analisi e di propo
sta. In particolare il dibat
tito ha riproposto la giusta 
esigenza di un approccio po
litico oltre che tecnico ai mol
teplici aspetti di cui si com
pone oggi la crisi della giu
stizia, rifiutandosi peraltro di 
caratterizzarsi come chiuso 
confronto fra « addetti ai la
vori ». Come ha sottolineato 
il compagno Ingrao nelle sue 
conclusioni la crisi della giu
stizia e tale da reclamare lo 
interesse e lo sforzo ana!r*k 

co ed inventivo delle grandi 
masse, delle forze politiche 
democratiche e delle forze 
sociali organizzate. 

Fra le adesioni al Convegno 
vanno sottolineate quelle del 
procuratore generale presso 
la Corte d'Appello di Bari, 
dott. De Felice, che in un 
suo messaggio all'assemblea 
ha sottolineato l'urgente ne
cessità di una riforma dello 
ordinamento giudiziario, del-
l'avv. Rotolo, presidente del
la Giunta regionale, del pre
side della facoltà di giuri
sprudenza prof. De Robertis, 
del presidente della sezione 
barese dell'Associazione nazio
nale dei magistrati e del sin
daco di Bari avv. Vernola. 
che ha inviato al convegno 
un messaggio di augurio. 

Il Convegno meridionale di 
Bari segue analoghe iniziati
ve del Centro per la rifor
ma dello Stato che si sono 
già tenute nelle scorse setti
mane a Milano. Palermo e 
precede l'assemblea di Peru
gia e il convegno conclusi
vo di Napoli previsto per il 
mese di maggio, nel corso 
del quale il Centro appronte
rà una sintesi delle propo
ste e dei suggerimenti rac
colti j n questi mesi sul te
ma ifr grande attualità della 
riforma dell'ordinamento giu
diziario. 

f. i. 

SI SONO CONCLUSI IERI 1 CONGRESSI REGIONALI 

Anche in Sardegna e nel Piemonte 
è prevalsa la linea di Zaccagnini 

In entrambe le regioni le li.^ie favorevoli alla segreteria hanno ottenuto circa il 00 per 
cento - In Campania contendono il primo posto al gruppo dorolco: le liste sono 17 

Si sono svolti ieri a Tori
no. Cagliari e Napoli gli ul
timi congressi regionali delia 
D C in vista del congresso 
nazionale, che avrà inizio, co
m'è noto, il 18 marzo a Ro
ma. Diamo qui di seguito 
brevi corrispondenze dalla 
Sardegna e dalla Campania, 
in attesa dei dati definitivi. 
che si conosceranno solo nel
la giornata di oggi. In Pie
monte. il 61T•> dei veti è stato 
ottenuto dalle liste favorevoli 
alla segreteria Zaccagnini. 
che disporrà di 27 delegati su 
45 al congresso nazionale. 

CAGLIARI. 7 marzo 
Anche il congresso demo

cristiano sardo ha dato una 
ampia maggioranza alla linea 
Zaccagnini. con un fronte di 
corrente delle sinistre che ha 
unite» al tradizionale raggrup
pamento dei basisti, dei ino-
rotei e dei forzanovisti. una 
parte della vecchia maggio
ranza che si identificava nel
le posizioni nazionali della 
corrente dorotea. 

Sia nelle assemblee precon
gressuali come nel corso di 
questa assise, per tanti versi 
tormentata e problematica, il 
grosso « gruppone » di Caglia
ri si e dissolto e solo una 
parte di esso (ancora consi
stente. per la verità) è rima
sta nella minoranza con i 
fanfaniani. 

Alla linea Zaccagnini (che 
ha conquistato oltre il fiTTr, 
del partito» hanno dato la lo
ro adesione il ministro Cos-
siga. il segretario regionale 
Roich, l'onorevole Giuseppe 
Pisanu. l'assessore regionale 
alla Programmazione Soddu, 
e tutti quei dirigenti che so
no più direttamente a contat
to con le forze sociali isolane. 

Questi dirigenti di base, pe
rò. sono andati oltre una for
male dichiarazione di rinno
vamento, avvertendo che la 
svolta nei partito democri
stiano. in Sardegna come nel 
Paese, deve avvenire sul se
rio, senza tradursi in una ope
razione gattopardesca, se dav
vero non si vuole perdere il 
contatto con la società che 

cambia e soprattutto con le 
classi lavoratrici. 

NAPOLI. 7 marzo 
Frantumato m 17 liste per 

la elezione dei t>3 delegati 
che dovranno rappresentare 
i 175 mila iscritti della Cam
pania al congresso nazionale, 
l'arco degli schieramenti for
matosi al congresso regiona
le della DC sarà definito pro
babilmente a tardissima se
ra o stanotte, quando le ope
razioni di voto saranno com
pletate. Dai discorsi pronun
ciati dai leaders delle v a n e 
correnti tra ieri e oggi, si può 
dedurre che i raggruppamen
ti saranno piii o meno i se
guenti: da un Iato quello 
schieratosi nettamente a so
stegno della linea Zaccagni
ni. comprendente Movotei 
(5 . f iM. Base '18.5». Forze 
nuove <3.ft). amici di Colom
bo Cl.fi» e amici di Rumor-
Gullotti (-*.!»>. cui si aggiunge 
ranno frange di altre corren
ti. Nel complesso, dunque, 
questo schieramento porreb
be contare su circa i! 35 per 

cento dei delegati. Dall'altro 
lato i dorotei insieme con un 
gruppo salernitano staccato
si a suo tempo dalla corren
te di base, con una forza 
complessiva del 3 4 , . circa. 
Vi sono poi. in posizione ciif 
ferenziata. almeno localmen
te. i fanfaniani « 18.9». gli an-
dreottiani e i tavianei. 

Va però sottolinieato che — 
mentre i sostenitori di Zac
cagnini sono facilmente iden
tificabili perche, al di là del
la proliferazione di liste e 
al dì la dei consensi che si 
potranno successivamente ag
giungere. si sono schierati in
torno ad una mozione che 
reca le firme dei leaders del
le cinque correnti indicate — 
più arduo appare il computo 
della forza che si può coa
gulare attorno ad una alter
nativa all'attuale segretario 
nazionale "basti ricordare che 
i o forlaniani puri » si sono 
presentati al congresso con 
appena duemila voti, pari al
l'I.1 per cento, e si sono pò:. 
in sede di votazione, spacca''. 
in tre liste». 

Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta 

Garantire l'indipendenza nazionale 
* Se lo «•« oppiare degli scan

dali per le rivelazioni a m e n -
cane e il loro dilagare per le 
fughe, le ammissioni , le pr«> 
vate complicità in Italia han
no posto al centro il proble
ma del controllo democratico 
e delle riforme dello Slato . 
problema essenziale appare 
quello della garanzia dell'indi
pendenza de! nostro Paese» . 
Cosi afferma in una dichiara
zione. diffusa ieri. Gian Carlo 
Pajetta della Direzione del 
PCI. F. prosegue. «Quando il 
piano energetico e legato a 
scelte tecnologiche e finanzia
rie che comportano la colla
borazione straniera, e net o s a 
n o essere garantiti che non 
siano le Società di comodo ai-
la "Croc ian i" che fanno le 
ricerche di mercato. Quando 
si sa che cosa comporta la 
scelta di un sistema piuttosto 
di un altro per la televisione 
a colori, si deve avere la ga
ranzia che non si sceglierà in 
base ai criteri di lottizzazione. 
come avviene per la pubblicità 
della Sipra. Quando si parla 
di razionalizzazione necessaria 
nella distribuzione e si pas-a 
il prezzo del carovita si do
vrebbe essere sicuri che non 
intervengano criteri concor
rent i» e sovrapprezzi dovuti 

; a:.e tangenti cteua corruzione. 
4 « li problema della program-
j inazione democratica, quello 
i della funzione dt-i'. "incinsi ria di 

Staro. la Questione dell'inter
vento pubbl i o a tutti 1 livel
li. sono tinti anche problemi 
di un nuovo modo di gover
nare Che il buon governo, che 
la pulizia, la punizione dei 
corrotti siano «onsiderati da
gli italiani come momenu del
la difesa e dello sviluppo della 
rìemcxrazia. respingendo ogni 
suggestione autoritaria, rifug
gendo dalle speranze in uomi
ni al di sopra delle ìsTituzionl 
è un eiemen'o positivo «he 
caratterizza la M'.ij/ione at
tuale. 

e K' il movimento popolare. 
— prosegue Paletta — sono 
l'unita operaia, la politica del
le alleanze di tutti 1 lavora

li tori e non ultima la presenza 
del nostro Partito (he hanno 
tenuti lontani <• che possono 
scongiurare ;jli sbandamenti a 
fiestra e i pencoli antidemo
cratici. In questa situazione 
una soluzione unitaria e pos
sibile a condizione che inter
venga e intervenga a tempo 
quella svolta democratica che 
abbiamo chiesto e delia quale 
oggi può dare Garanzia sicura 
soltanto la partecipazione dei 
comunisti alla direzione poli
ticai d t l Pa«M. 

« Per fare pulizia bi-ogna 
i unur.ciare coi. considerare 
addetti ai Livori quelli < t:e 
hanno dimostrato di a i e i e le 
mani puiite. Punici cardine, m 
un momento storico nei quale 
le connessioni internazionali 
.sono sempre più streite. men
tre la collaborazione con 'ulti 
i- indispensabile, e- c't.c l'indi-
pendenza nazionale sia sicu
ramente difesa. In una allean
za non ci pia» essere chi »• 
succu'oe peri he le s i e l ' e sono 
dettate eia interessi criminosi 
ci: gruppi o di singoli, perche 
mancano I controlli jxiiitiei. 
amministrativi, tei m< i che ga
rantiscano l'autonomia cii ogni 
partecipante. 

« I." integrazione e. onomica 
diventa rovinosa — ha detto 
ancora Pajetta — >«• 1 più de
boli strutturalmente vengono 
trasformati in clienti incapaci 
eli contrastare chi corrompe. 
chi traina, chi interviene per 
farli sudditi. Il presidente 
Foid. il generale Haig hanno 
detto cose inammissibili con 
tracotanza intollerabile per 
quanto riguarda l'iniromissio-
ne USA nella politica italiana. 
Il governo italiano ha taciuto, 
gli ambasciatori sono stati la
sciati tranquilli a Washington 
e A Roma. 

« L'Italia ha bisogno — ha 
concluso Pajetta — di uomini 

che abbiar.o coraggio ti: par
lare eia italiani con tu'ti. di 
parlare in italiano a Roma e 
all'estero Abbiamo il diritto 
di chiedere questo, noi. abbia
mo le poss;-);j;Ta cii offrirci a 
far loro coraggio, perche sia
li. o -.1 P.-.rti'o . he parla chiaro. 
italiano. d«-mcc rarico in Par
lamento e nelle p-.az/'- in I*.i 
ha e ovunque, siamo chiamati 
.'. parlare e rv.r. dur.er.tii-hia-
mo mai che Io facciamo in 
nome cìi un erar.rie Partito 
ìnternazmnahsia ». 

PARMA. 7 marzo 
Questa mattina alle 7.30 i 

carabinieri hanno tratto in ar
resto. presso la sua abita/io
ne di via Cairoli. in Parma, 
l'impresario edile Ermes Fo
glia di anni Òl. azionista del
la società immobiliare SIEM 
già dirigente della società 
Sportiva « Parma calcio » e 
del circolo « sporting Bacca-
nelli ». 

Il mandato ih cattura è 
scattato anche per un altro 
impresario edile, l'ingegner 
Francesco Corchili di anni ('(), 
pure eli Panna, già presiden
te della stessa SIEM e suc
cessivamente socio di una im
presa edile del Mantovano. 
Attualmente egli si trova al
l'estero. nei Kuwait, e il man
dato non ha quindi trovato 
esecuzione. Successivamente, 
verso le ore l'i, si è presen
tato ai carabinieri, che lo 
Inumo trattenuto essendo sta
to spiccato un mandato an
che a suo carico, il quaran
tenne Giuseppe Verdi, resi
dente a Busseto. 

11 Verdi diversi anni orso-
mi diresse una piccola indu
stria di bitumi, ed attualmen
te risulta impiegato alle di
pendenze della SIEM. 

A Roma intanto veniva trat
to in arresto miche l'ex asses
sore socialista all'Urbanistica 
del Connine di Parma, Paolo 
Alvau. di anni 49. 

Al Foglia, al Corchili e al 
Verdi e mossa l'imputazione 
di corruzione, interessi in at
ti di ufficio e di concussione 
per Paolo Alvau. Negli scorsi 
mesi quest'ultimo si era di
messo dalla carica di asses
sore. a seguito dell'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul
la nota vicenda edilizia che 
suscitò una vasta polemica 
riferita anche ad una area 
destinata rial Comune a « lot
tizzazione convenzionttta » ai 
sensi delle leggi vigenti. Per 
questa area, si era fatta avan
ti la SIEM che presentò un 
progetto di edificazione. 

Il progetto, secondo alcu
ni. sarebbe stato oggetto di 
manovre speculative. Ma in 
realtà quel progetto non ha 
avuto alcun seguito da parte 
della Amministrazione comu
nale che lo sottopose all'esa
me dei vari consigli di quar
tiere e che non fu mai di
scusso in Consiglio comuna
le. Su quel terreno non è sta
to edificato un solo metro 
cubo. l'intera area è rima
sta prato verde. 

La stessa autorità inquiren
te ha fino ad ora mantenu
to il più stretto riserbo sui 
motivi relativi ai mandati di 
arresto, e solo nei prossimi 
giorni sarà possibile avere 
precisi elemen'i in merito. 
sui quali r.usnr-hiamo venga 
fatta piena luce. 

La stessa SIEM. del resto, 
svolge una ampia e compo
sita attività. Dopo le dimis
sioni di Alvau (dimissioni ac
colte da tutto il Consiglio 
comunale» venne costituita in 
sede municipale una commis
sione per la verifica degli 
strumenti relativi ai vari pia
ni urbanistici. La commissione 
e composta da rapprosrn'.anTi 
di tutti ì gruppi consiliari e 
da tecnici designati da que
sti ultimi. 

Pirelli: utili 

per 1.783 

milioni 
MILANO. 7 marzo 

Gli amministratori del la» Pi
relli e C. » hanno proceduto 
all'esame del bilancio al HI 
dicembre 1975. che chiude con 
un utile di 1.71..'' milioni di 
lire circa. • cj^ 

Un comunicato della « Pi 
relli » attenua anche che gli 
amministratori proporranno 
un'assemblea degli azionisti 
— che saia convocata per il 
11 aprile in prima convocazio
ne — un dividendo di 1 Iti hrn 
per azione (precedente eser
cizio 03 lire per azione», al 
lordo delle ritenute di legge. 

V.' liivt-ciulo il compu}ii:<> 

FKANC FISCO FARINA 
Il siici ricordo non colmerà il 

vuoto Insculto Nc-l darne- il triste 
;>iimnu'ic>. la inumile, la IIÌIIIH, il 
nipote e il genero lo ricordano 
con immutino afletto a tutti quan
ti lo cciuoiilH-ni e* otliono m .sua 
memoria lue I!."> (XX) jier !'« l'ulta •< 
e lue •_'.•> IMMI alla sezione «Ricot
ti -> dove era iscritto (in dal l'Jl.V 

Milano. 7 marzo 107(1. 

Krmima e Luigi Rotóbatl P 
Spartaco Maestrini, sono vicini n 
Martellina ed Enrico, colpiti nel
l'affetto della scomparsa del loro 
care» papà 

FRANCESCO 
e offrono in sua memoria lire 
1(1.(Xhi per r« Unità ». 

Milano, 7 marzo 197fi. 

Si e sjienta all'età di 85 nnnt 
la compagna 

KL1SA T O R R K C I A N I 
veti . C o r n e t t o 

Ne danno il triste minimelo t 
fiìili Omo. Mario. Gastone e le 
nuore 

I funerali si terranno oggi lu
nedi alle ore Iti. partendo dalla 
camera mortuaria drll'ospedals 
Malpigli! IVI» Albertonn. 

Bologna. 8 marzo 1976. 

mazzotta 
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MILANO 

Maggioranza 

anti-Tanassi 
al Congresso 

del PSDI 
MILANO. 7 marzo 

Chiuso il loro XVII Con 
presso provinciale ora 1 so 
cialdemocrattcì milanesi si 
preparano a quello nazionale 
che ~i apre gio\erii a Firenze 
per chiudersi il prossimo lu 
nerii. Sara r.el iaj>o!uogo lo 
scano che si deciderà il a nuo
vo » volto del PSDI 

A Firenze i socialciemcvc ra
fie i milanesi si presenterai: 
no con uno s. meramente! di 
sicuro orientamento antiTa-
nassi. Dai congresso provin
ciale. a prese ìndt-re ciimh ac-
corcii che interverranno fra le 
c iuc i - e correliti. *• emei sa in 
!a*'i una ;K»si/iiir.e e he pur 
fon riivers.- sfumature e cu 
netta ro"-;ra con l'attuale se-
gre'.ern nazn filale Ma che 
Tar.ass: ri-*:t;.i o no — cosi 
si DUO r;.ts-.;:mere l'a*teglia 
mento cie.ln gr.ii.de maggio
ranza dei .Wi delega*: al con 
gresso provinciale — e orma: 
scontato ri.*- il s -:o eromm.s-
s a n o deve andarsene eia Mi
lano 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 
di Autori Vari 
BSC 1. 2 Ì0 pp . feconda 
edizione; L. 2 200 

MATERNITÀ' COSCIENTE 
Con traci elione e attorto 
di F. Dambrosio. 
E . Badaracco. M. Buacaglla 
XI 57. V)C, pp. /.. 2.200 

LA QUESTIONE 
FEMMINILE E LA LOTTA 
AL RIFORMISMO 
di Clara Zctkin 
Introduzione 
di Luisa Passerini 
CC } . 24" pp . :!!., inondi. 
tdizione. /.. 2 500 

L'INVENZIONE 
DELLA DONNA 
Miti e ire-niche 
ili .ino ^tnitnrr.cnto 
di Maria Rosa CutrufcIIl 
SI 12. 2<>2 pp. icconda 
edizione. I . 1 ''(>'•) 

DISOCCUPATA 
CON ONORE 
l_»\.nro e e ondi zinne Hclfi donna 
di Maria Rosa Cut ni felli 
SI 17. I.Vi pp . /.. 2 200 

DONNA. SALUTE 
E LAVORO 
di F. Dambrosio. 
E. Badaracco. M. Buscagli* 
.\7 21. 2*0 pp . !.. 2.2'V) 

SOCIALISMO 
E OUESTIONE 
FEMMINILE IN ITALIA 
1892-1922 
di Franca. Pi croni Borio tot ti 
SC L 214 pp , seconda edizione, 
/.. .* v,-i 

LA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA 
di Anna Maria Mozzoni 

JiC 7. 2V> pp . !.. 1 5f«1 
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Direttore 

C l a u d i o Pe trucc io l i 
Condirettore 

Bruno Knriotti 
I ) . : - l ' o r e rr*-,K-.r.»:.r,..i» 

rv.:tr;(i- S p A 

IHBIV.IOVK. 
f ...\ :>> T e v : . 
fi"! T:. :r:r.:. I 

RKIM7.IONK V \ M M I M S T R A Z I O \ K : 
~,S • C Al» 2rtl'«> - Tf-ielor.o M i o 

• . C'AP "V.f.ì - Tel 4 r''i CÌ .=>! 2 .*M .'i -

Milano, vini»" 
Roma, via 

•* '.5 12 51-2 .14 *> 

,'I'r.rii » 
Tipografia T V. MI 

Viale FuH:.i Tcs-;. 
fillio Milano 

Iscrizione .V. :.. 2.VV1 de] Rc ; i> ' ; i 
rlrl Tribunale di Milano 

Iw-rumr.e come Eiornnle murai» 
nel Registro elfi Tnb<:n»*e di 
Milano numero « » del 4-M&5S 

AI'.B'IWMKMO \ >f'.l M MURI: ITALIA ar.r.o !.. 4'i OOo. vrr.eVrr 
V:: Cffici. tnrr.evT;r 11 coi . K>1 KRO :»r.r.o I. (SI .Vm. semestre 32.".Vi 
Trirr.» ire !•;<••) — I on I I MI \* IIKI. I l NUDI': ITALIA anno lire 
•ir .VP>. v,-rr»»-*Trf 2" >n, tr:rre<-re "2 *••• -- K-STl-'RO anno I.. 71 .VTO 
sen.t-s're ;&(tt\, tnm*-trt- ì'« ".Vi -- PI'RRI.K ITV: e"or.ce-«:onana 
r>i I .*.•..! . s p i . - Milano \:.i Marion'. 17 . C'AP 2"12l . Telefono 
'..'11'! - R.irr.a :,.:i77.« -Sari Icirerun ir. I.'ir.n.». 21 - C'AP Colt»,*; 
Ir.r* fJW.'li'. 14". - 1 \RIITK *a miiciiiloi l.A:r\r>r.f del I-medi: 
C fIMMURI I "11.K: ferulr 1 mori.ilo il rolor.r.a per 41 mm i I. 
«4 l'in. 1VS;I-.O I. .".lirici . » \ \ | S l MN\NZI\RI. IK.f.UI K. RKIÌA-
7.ION1I.I: I. 1 Viri al mm NKmfH^W.IK: Edizione nazionale 
I. 5fti per paro!» PARTECIPAZIONI Al. I.ITTO: L 2.V) per paro!» 
pi-i L «fi diritto ftsso. Venwnento. Milano. Conto Conrnts 
Postale 1 5*f31 - Roma. Conto Correnti! Postate 1/29795 • Spedinone 
m abbonamento postale. 

http://Cl.fi�
http://gr.ii.de
file:///MMIMSTRAZIO/K
file:///RIITK

